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        ss.  trinita’ 
Preghiera di S. Agostino alla Trinità
Signore nostro Dio, crediamo in Te, Padre e Figlio e Spirito Santo. 

Perché la Verità non avrebbe detto: Andate, battezzate tutte le genti nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, se Tu non fossi Trinità. Né avresti ordinato, Signore Dio, che fossimo battezzati nel nome di chi non fosse Signore Dio. 

E una voce divina non avrebbe detto: Ascolta Israele: Il Signore Dio tuo è un Dio unico, se Tu non fossi Trinità in tal modo da essere un solo Signore e Dio. 

E se Tu fossi Dio Padre e fossi pure il Figlio tuo Verbo, Gesù Cristo, e il Vostro Dono lo Spirito Santo, non leggeremmo nelle Sacre Scritture: Dio ha mandato il Figlio suo, né Tu, o Unigenito, diresti dello Spirito Santo: Colui che il Padre manderà in mio nome e: Colui che io manderò da presso il Padre.

Dirigendo la mia attenzione verso questa regola di fede, per quanto ho potuto, per quanto Tu mi hai concesso di potere, ti ho cercato ed ho desiderato di vedere con l'intelligenza ciò che ho creduto, ed ho molto disputato e molto faticato. Signore mio Dio, mia unica speranza, esaudiscimi e fa sì che non cessi di cercarti per stanchezza, ma cerchi sempre la tua faccia con ardore. Dammi Tu la forza di cercare, Tu che hai fatto sì di essere trovato e mi hai dato la speranza di trovarti con una conoscenza sempre più perfetta.

Davanti a Te sta la mia forza e la mia debolezza: conserva quella, guarisci questa. Davanti a Te sta la mia scienza e la mia ignoranza; dove mi hai aperto ricevimi quando entro; dove mi hai chiuso, aprimi quando busso. Fa' che mi ricordi di Te, che comprenda Te, che ami Te. Aumenta in me questi doni, fino a quando Tu mi abbia riformato interamente.

So che sta scritto: Quando si parla molto, non manca il peccato, ma potessi parlare soltanto per predicare la tua parola e dire le tue lodi! Non soltanto eviterei allora il peccato, ma acquisterei meriti preziosi, pur parlando molto. Perché quell'uomo di cui Tu fosti la felicità non avrebbe comandato di peccare al suo vero figlio nella fede, quando gli scrisse: Predica la parola, insisti a tempo e fuori tempo. 

Non si dovrà dire che ha molto parlato colui che non taceva la tua parola, Signore, non solo a tempo, ma anche fuori tempo? Ma non c'erano molte parole, perché c'era solo il necessario. 

Avvisi:

Giovedì  23 Giugno:

Processione del Corpus Domini
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Santissima  Trinità---------------------------

Parrocchia di Torre Alfina

12 GIUGNO   2011
Domenica dopo Pentecoste: Santissima Trinità IL MISTERO DELLA CONDISCENDENZA
Letture:
Esodo 34, 4b-6.8-9 2 Corinti 13, 11-13 Giovanni 3, 16-18

Oggi non ricordiamo un evento della storia della salvezza come nelle altre grandi solennità dell'anno liturgico.  Celebriamo un mistero, il mistero cristiano per eccellenza, quello da cui tutta la storia della salvezza è scaturita, quello per cui la nostra religione si distingue, al suo vertice, da tutte le altre.  Il popolo ebraico adorava un solo Dio, Jahvè; conosceva, cioè, l'unità assoluta, non la distinzione.  I popoli pagani adoravano piú divinità; conoscevano, cioè, la distinzione, ma non l'unità.  La religione cristiana conosce l'unità nella distinzione: un solo Dio in tre persone: Padre, Figlio e Spirito Santo.

La rivelazione di questo mistero è la novità piú grande apportata da Gesú.  Prima di lui, i profeti non avevano conosciuto e insegnato se non Jahvè: il Dio che ha dato origine all'universo per effondere il suo amore su tutte le creature.  Ma Gesú condusse gli uomini alla conoscenza di una vita e di una dialettica di amore in Dio stesso, oltre che tra Dio e le creature.  Li condusse, cioè, alla conoscenza di una pluralità e di una comunione di persone in Dio. « Dio è amore » - ci ha rivelato il Nuovo Testamento - e l’amore non può restare fermo e chiuso in se stesso, ma, per sua natura, si espande e circola.  Il Dio di Gesú Cristo è Trinità, proprio perché è amore. « Io e il Padre siamo una cosa sola », rispose Gesú a Filippo: « siamo », dunque, si tratta di una pluralità di persone; « una cosa sola », dunque una sola realtà e un solo Dio.

La Chiesa prese coscienza a poco a poco della profondità di questo mistero, ma poi, una volta che esso le divenne chiaro, sostenne secolari battaglie per difenderlo e trasmetterlo agli uomini.  Un secolo intero - il quarto - fu impiegato in una lotta epica per difendere la piena divinità di Cristo e dello Spirito Santo e dare, cosí, al cristianesimo il suo vero volto di religione trinitaria Questa fede attinta dalla rivelazione trova la sua continua espressione e celebrazione nella liturgia: il Gloria, il Credo, il segno della croce: tutto reca l'impronta della fede trinitaria.

La rivelazione della Trinità è, dunque, una cascata di amore; è il supremo gesto della condiscendenza divina verso l'uomo.  I greci dicevano: « Nessun dio può mescolarsi all'uomo » (Platone).  Il nostro Dio, invece, si è mescolato all'uomo; ha intrecciato la sua vita con quella dell'uomo per prepararlo alla comunione eterna con lui La vita di fede del cristiano è inestricabilmente legata alle tre persone divine.  Ci possono essere, senza dubbio, persone che nella vita e nell'esperienza quotidiana ci sono piú familiari: il coniuge, i figli, gli amici.  Ci sembra quasi di non poter piú concepire la nostra esistenza al di fuori della loro; essi ci appaiono come dei rami della nostra stessa esistenza.  C'è quasi una simbiosi tra noi e loro, e ce ne accorgiamo quando qualcuno di essi ci lascia per sempre.  Ma nessuna persona è radicata in noi e radica la nostra esistenza come queste tre persone: il Padre, il Figlio suo Gesú Cristo e lo Spirito Santo.  Essi sono venuti in noi nel Battesimo.  Hanno preso dimora in noi e sono piú intimi a noi che noi stessi, dice sant'Agostíno.  Nel loro nome e in dialogo con loro, si svolge tutta la nostra vita di fede, dalla culla alla tomba.  Alla soglia dell'esistenza fummo battezzati « nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo »; al tramonto di essa, partiremo ancora nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo da questo mondo.  Segnandoci con il segno della croce, noi dichiariamo, ogni volta, la nostra volontà di appartenere alla Trinità.

 (P.RanieroCantalamessa)
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( continua la Prghiera di S.Agostino )

 Liberami, o mio Dio, dalla moltitudine di parole di cui soffro nell'interno della mia anima misera alla tua presenza e che si rifugia nella tua misericordia. Infatti non tace il pensiero, anche quando tace la mia bocca. Se almeno non pensassi se non ciò che ti è grato, certamente non ti pregherei di liberarmi dalla moltitudine di parole. Ma molti sono i miei pensieri, tali quali Tu sai che sono i pensieri degli uomini, cioè vani. 

Concedimi di non consentirvi e, anche quando vi trovo qualche diletto, di condannarli almeno e di non abbandonarmi ad essi come in una specie di sonno. Né essi prendano su di me tanta forza da influire in qualche modo sulla mia attività, ma almeno siano al sicuro dal loro influsso i miei giudizi, sia al sicuro la mia coscienza, con la tua protezione.

Parlando di Te un sapiente nel suo libro, che si chiama Ecclesiastico, ha detto: Molto potremmo dire senza giungere alla meta, la somma di tutte le parole è: Lui è tutto. 

Quando dunque arriveremo alla tua presenza, cesseranno queste molte parole che diciamo senza giungere a Te; Tu resterai, solo, tutto in tutti, e senza fine diremo una sola parola, lodandoti in un solo slancio e divenuti anche noi una sola cosa in Te.

Signore, unico Dio, Dio-Trinità, sappiano essere riconoscenti anche i tuoi per tutto ciò che è tuo di quanto ho scritto in questi libri. 

Se in essi c'è del mio, siimi indulgente Tu e lo siano i tuoi. Amen.

